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In ricordo di don Paolo Michelini

Don Paolo una presenza che riempie il cuore!

E' difficile trovare le parole per descrivere una persona, una presenza
come don Paolo.

Don  Paolo,  un  incontro  che  ti  segna  la  vita,  un'esperienza
profonda, inquietante, esigente ma anche rassicurante e fraterna.

Don  Paolo  non  ha  mai  smesso  di  studiare,  approfondire  le
Scritture alla luce di quanto gli succedeva intorno e nel mondo; la
sua fede profonda si nutriva di questi studi e di queste meditazioni
che  sono  state  preziose  per  chi  ha  potuto  condividerle.  Lui  che
metteva  insieme  pensieri  ed  intuizioni,  poesie  e  visioni  di  grandi
pensatori e li riproponeva in una cornice d'insieme o su una tematica
scelta.  Tutti  ricordiamo  i  suoi  famosi  foglietti  da  “imparare  a
memoria”. 

Don  Paolo  è  stato  un
testimone  autentico  della
Fede che professava. Sapeva
essere  molto  esigente
soprattutto  con  se  stesso,
per esempio nella scelta dei
poveri.  Lui  non  faceva  la
carità, ma si era fatto povero
perché era l'unica scelta , la
più radicale che la sua Fede
gli imponeva.
Don  Paolo  non  parlava  dei
poveri  come  di  chi  ha  solo
bisogni,  ma di coloro che ci
danno  la  possibilità,  a  noi
ricchi e sazi del superfluo, di
condividere  qualcosa  per
farci sentire un po' meno soli
ed inutili.
“Una chiesa che non sta e che non va verso i poveri non è chiesa.”
“I ricchi - amava dire- sono i più poveri tra i poveri perché non hanno
l'amore dentro di loro, ma sono schiavi del loro benessere”.

Don  Paolo  era  un  pastore  che  sapeva  ascoltare  e  consigliare,
sapeva scuotere e insistere; con lui potevi parlare a cuore aperto,
potevi porre ogni domanda.
A volte c'era una risposta, a volte una battuta per alleggerire, a volte
c'era l'invito a pregare insieme.

Adesso  ci  sentiamo  tutti  più  soli  e   ci  accorgiamo  di  quanto
fortunati siamo stati ad averlo conosciuto, ad averlo frequentato, ad
aver potuto essergli amici.

Grazie don Paolo da tutti noi!
Maria Grazia



Questo Inno fa parte dell'ultima meditazione,  preparata da don
Paolo, in preparazione al Natale per la comunità della Parrocchia
S.Paolo  e  per  i  volontari  dell'Unitalsi  di  cui  era  assistente
spirituale.



La scodella di terracotta

C'era  una  volta  un  povero
vecchio, che non ci vedeva più,
non ci sentiva più e le ginocchia
e  le  mani  gli  tremavano.  E
quando era a tavola non poteva
tener fermo il cucchiaio e faceva
cadere la minestra sulla tovaglia
e qualche volta gliene scappava
anche dalla bocca. 
La  moglie  di  suo  figlio  se  n'era  ormai  schifata  e
purtroppo,  anche suo figlio.  E non lo  vollero  più  a
tavola con loro. Il povero vecchio doveva star seduto
accanto al camino e mangiava un poco di zuppa in
una scodella di terracotta. Un giorno, siccome le sue
mani tremavano, gli cadde la scodella per terra e si
ruppe. La nuora gliene disse di tutti i colori e il povero
vecchio non rispose nulla. Gli comprarono una scodella
di legno e gli dissero: “Questa certo non la romperai!”.
Una sera suo figlio e la nuora videro il loro bimbo che
raccattava i cocci della scodella di terracotta e cercava
di  unirli.  Il  padre  gli  disse:  “Che  fai?”:  Rispose  il
bambino: “Riaggiusto la scodella, per dar da mangiare
a te  e  alla  mamma,  quando sarete  vecchi”.  Ora  il
nonno mangia ancora  a tavola con gli  altri,  che lo
trattano bene e gli vogliono bene.

(Bollettino  Parrocchiale
Romeno – 07/2014)



2014 Mi ricordo che...

Un  altro  anno  è  trascorso,  ricco  di  momenti
importanti,  gioiosi,  impegnativi,  a  volte  tristi  e
inquieti, ma sempre vissuti insieme.
Anche  quest'anno,  dobbiamo  riconoscerlo  e
gioirne,  il  clima  di  famiglia  che  si  respira  nel
nostro club si è fatto esperienza per tutti anche
per chi ci ha appena conosciuto e sfiorato. 
Parlo  ad  esempio  dei  vari  docenti,  medici  e
specialisti  che  vengono  “una  tantum”  per  la
conferenza  e  dicono  sempre  di  voler  tornare
volentieri.

Parlo di tanti che al Parco Mignone durante l'estate sono venuti
a  farci  compagnia  e  già  adesso,  in  pieno inverno,  chiedono:
“Quando si ricomincia?”
Cerchiamo  di  andare  avanti  così,  insieme  con  empatia  e
ascoltandoci per difendere e semmai cementare il  legame, la
rete che costruiamo giorno per giorno.
A proposito di  gruppo e di  solidarietà mi  viene in  mente un
motto di don Paolo:”La strada giusta è il poco fatto da tutti e
non il tanto fatto da pochi”
Una riflessione che porta con sé una domanda molto semplice
ma fondamentale, che è:”Io faccio quello che posso per il Club
o aspetto che altri lo facciano per me?”

Tra  le  tante  attività  in  sede  e  fuori  vorrei  ricordare  chi  ha
lavorato per le iniziative realizzate in quartiere o in città.
Ripenso  con  riconoscenza  all'impegno  dei  volontari  al  Parco
Mignone. In una stagione piovosa come quella 2014 abbiamo
avuto più di 2.000 presenze presso i campi bocce che gestiamo
in Convenzione con il Comune di Bolzano.
In  settembre  per  la  Festa  della  Solidarietà  i  nostri  volontari
erano in via della Mostra insieme alle altre grandi Associazioni
per Anziani della città (la Rete Anziani appunto, di cui facciamo
parte).



Con  il  “Vaso  della  Fortuna”  in  via  Cl.  Augusta  abbiamo
partecipato alla Festa del nostro quartiere il 20 settembre, con
1.200 premi per la gioia di grandi e piccoli.
Il 2 ottobre siamo andati a festeggiare nonni e nipoti alla Scuola
d'Infanzia  Vittorino  da Feltre.  Per  l'occasione i  nonni,  cioè  le
nostre volontarie, avevano preparato per ogni bimbo (sono 84)
un animaletto di panno fatto a mano, un impegno durato alcuni
mesi.  Nella  Strenna  trovate  due  bellissime  fotografie
dell'evento.

Si potrebbe continuare con le tante attività di routine e i nostri
corsi, la misurazione della pressione settimanale e tante altre
iniziative,  le  trovate  tutte  nel  Consuntivo  2014  in  questa
Strenna.

Che dire ancora... 
Fare un bilancio è sempre un po' perdere la pienezza
dei  vari  momenti,  la  tensione,  l'impegno  che  ogni
cosa richiede per essere realizzata; tutto si riduce ad
una data vicina ad un'altra in un lungo elenco.
Per  chi  si  è  impegnato,  per  chi  ha  vissuto  ogni
momento intensamente restano però i ricordi preziosi
di avvenimenti che riempiono il cuore, perché come
disse una volta Albert Einstein: 
“Solo una vita vissuta per gli altri può dirsi degna di
essere vissuta”.

Buon 2015 a tutti! Maria Grazia



A SCUOLA DI LUNGA VITA
Una studiosa insegna all'America che invecchia 

come trasmettere il sapere ai giovani

Linda Fried la puoi incontrare a Central Park mentre sfreccia

sui  suoi  pattini  roller  skate  da  velocista.  O  in  una  palestra  di

aikido,  l'arte  marziale  giapponese  che  parte  da  un  principio

sorprendente: la non violenza è sempre la soluzione migliore, la

soluzione  consensuale  del  conflitto  vale  più  d'una  vittoria  in

combattimento.

La specialità della Fried: immaginare un mondo ripensato e

riorganizzato  per  dare  un  ruolo  all'esercito  crescente  degli

“anziani-giovani”. Quelli come lei, insomma: la Fried ha 63 anni,

la forma fisica e la creatività intellettuale di una quarantenne. E'

convinta  che  le  nostre  società  stanno  commettendo  un  errore

folle:  scambiare  l'aumento  della  longevità  e  l'incremento  della

popolazione anziana per un peso finanziario, sanitario, sociale. “E'

una follia – dice – perché vivere più a lungo è un desiderio di tutti.

E'  assurdo  che  ciò  che viene  considerato  una  fortuna  a  livello

individuale  sia  vissuto  come  una  sconfitta  da  parte  della

collettività.  Evidentemente  non  ci  stiamo  ponendo  le  questioni

giuste”.

La Fried è impegnata in una campagna per trasformare il

modo di “pensare l'invecchiamento di massa”. Il suo compito di

scienziata lei lo interpreta usando un'immagine che fu coniata da

Michelangelo: la scultura è l'arte di  “rivelare” una figura che è

nella pietra. La scienza deve fare lo stesso, sostiene: togliere un

pezzo alla volta dal marmo, finché appare quello che cercavamo.

La sua cintura nera di aikido, e la cultura della cooperazione

che ne è l'accompagnamento, hanno aiutato il rettore della School

of Public Health ad allevare un'intera generazione di ricercatrici e



ricercatori più giovani. E dal suo carattere “cooperativo” la Fried

ha  tratto  l'ispirazione  per  la  sua  iniziativa  più  importante.  Si

chiama  Experience  Corps,  letteralmente  “il  corpo  d'armata

dell'esperienza”. E' un programma che forma volontari dai 55 anni

in  su,  perché  diventino  “istruttori”  di  bambini,  dalla  scuola

materna alla terza elementare, nei quartieri più poveri. L'impegno

iniziale dei volontari è di 15 ore a settimana. L'esperimento è in

atto ormai in 19 città americane.

Il principio che ha ispirato la docente è “Nessuna vita deve essere

sprecata”.Il successo di Esperiencxe Corps è duplice: mentre gli

over-55 aiutano i  bambini  a  recuperare  il  ritardo  scolastico,  al

tempo stesso aiutano se stessi. Si preparano cioè a dare un senso

a una nuova fase della propria vita. 

Via via che si avvicinano all'età della pensione, si addestrano ad

attività  che  potranno  proseguire  come  volontari  anche  da

pensionati. La Fried applica così il  principio della “generatività”,

termine che include l'idea che una generazione, quando raggiunge

la maturità e inizia a intravvedere all'orizzonte l'età anziana, sente

sempre più forte il bisogno di trasmettere le proprie esperienze e

conoscenze alle generazioni che la seguono. L'èquipe di ricercatori

che studiano i volontari  dell'Experience Corps hanno riscontrato

significativi  benefici  per  la salute e l'equilibrio  psico-fisico  degli

over-55 che si dedicano all'attività di insegnamento.

La Fried ha arruolato molti in questa battaglia, perché vuole farne

una vera rivoluzione sociale: ribaltare gli  atteggiamenti  con cui

stiamo affrontando l'allungamento della speranza di vita media.

Assieme  ad  alleate  preziose  ha  lanciato  un  appello  perché  le

nazioni sviluppate “si dotino delle infrastrutture sociali adeguate

per valorizzare i veri talenti e le potenzialità che i neo-anziani in

ottima salute possono offrire alla società”.

(Inserto D 04/08/2012)



    L'ETA' 

L'unico momento della nostra vita in cui ci fa
piacere  che  gli  anni  aumentino  è  quando
siamo bambini.
Se hai  meno di  10 anni  sei  così  eccitato
dall'idea di crescere che pensi in frazioni: 
«Quanti anni hai?»
«6  e  mezzo!» Non  avrai  mai  36  anni  e
mezzo.
«4 e mezzo, vado per i 5».
Vai per.... Il giorno più bello della tua vita diventi ventunenne.
Poi  ne  hai  30  “passati”  Suona  come latte  scaduto.  Poi  “ti
avvicini” ai 40.
Ti avvicini ma tutto ti sfugge. Poi “arrivi” ai 50.
«Che fine hanno fatto i miei sogni?»
“Compi” vent'anni, “passi i 30, ti “avvicini” ai 40, “raggiungi” i
50 e “ce la fai ad arrivare” ai 60. Poi, avendo nel frattempo
accumulato velocità, “rasenti” i 70. E dopo? Dopo diventa una
storia giorno per giorno. Raggiungi mercoledì. Quando ti trovi
ottantenne, raggiungi l'ora di pranzo. Mia nonna, per esempio,
non comprava mai banane acerbe. Ma non finisce lì. Dai 90 in
poi cominci ad andare a ritroso. «Avevo soltanto 92 anni.» Poi
succede un fatto strano. Se ce la fai a superare i 100, torni
bambino. «Ho 104 anni e mezzo...»

Larry Miller



NOI, DONNE DELLA “RUGA”

Sì, sì d'accordo, già lo sappiamo
che più giovani non siamo,
siamo nate un po' prestino
ma questo era destino!

Primavere son passate
tante cose superate,
però il tempo ci ha forgiate,
ci scopriamo migliorate
ben sappiamo coniugare
pace, giustizia e il verbo amare.

Siamo scrigni di esperienza 
di valori e dignità.
Siamo contro la violenza
l'arroganza e la volgarità.
Sosteniam tutte le donne
d'ogni ceto, colore, età.

L'universo femminile è stato,
è e  sempre sarà
la colonna portante della società.
Qualche ruga qua e là?
Sono la nostra identità!
Qualche acciacco che pure abbiamo?
Noi con tutti conviviamo!

Però, quando siamo in compagnia
torniam giovani, più che pria.
Forse un segreto? Un segreto? Certo c'è, 
ma ogni donna lo tiene per sé!
E, anche se gli ...anta son già tanti
forza e coraggio, si va sempre avanti.

Poi con furbizia il tempo inganniamo
così, per la “Spending review”
gli anni … a venire non li contiamo
proprio più.

8 marzo 2014 Vittoria Bernardinello



GITA A CAMISANO VICENTINO – SPECIALITA' PESCE

La gita del 23 marzo a Camisano, provincia di Vicenza, organizzata
dal Club “La Ruga” per gustare il pesce è stata un' occasione in più
per  restare  insieme  alle  persone  del  nostro  gruppo  che  hanno
aderito all'iniziativa.
Ci siamo ritrovati per la partenza con il pullman alle ore 7.00.
Nel programma era stabilito di fermarsi nel corso del viaggio anche
al Santuario di Monte Berico dedicato a Maria. Questa infatti è stata
la nostra prima tappa.
Trattandosi di una giornata festiva, domenica, abbiamo assistito alla
S.  Messa.  Dopo  di  che  ci  siamo  soffermati  ad  ammirare  i  vari
capolavori  di  pittura,  che  riempivano  le  volte  della  Basilica  e  a
prendere qualche ricordino o storia del Santuario.
Il nostro viaggio poi è ripreso, diretti all'Hotel “Ada” di Camisano che
ci  avrebbe  ospitato.  Prima  del  pranzo,  visto  che  eravamo  in
anticipo,  abbiamo  fatto  un  giro  al  vicino  mercato  comprando
qualche regalino.
Al  momento dell'inizio  del  pranzo ci  siamo accomodati  al  nostro
posto.
Nella grande tavolata, preparata per noi, abbiamo gustato le varie
portate  a  base  di  ottimo  pesce,  scambiandoci  nel  frattempo
chiacchiere, risate, con il nostro canto “Facciamo cin-cin”.
Terminato il pranzo, la giornata ormai si stava concludendo e quindi
siamo tornati al pullman che ci aspettava.
Durante  il  viaggio  di  ritorno,  amici  più  di  prima,  ci  siamo  fatti
compagnia cantando le canzoni del nostro “libretto dei canti”.
Ringraziamo  chi  ci  ha  offerto  questa  occasione  organizzando
questa gita.
Arrivederci alla prossima volta.

Rita Morini
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